
ROMA - Patentino professio-
nale, partita iva per pagare le
tasse, controlli psico-fisici e la
possibilità di prostituirsi in
appartamenti sulla base di un
permesso comunale. Sono al-
cuni dei punti chiave del dise-
gno di legge firmato dalla
senatrice del Pd Maria Spila-
botte e sostenuto da un grup-
po di parlamentari dem e
dalla senatrice di Forza Italia
Alessandra Mussolini. La pro-
posta, presentata al Senato
nel corso di un'affollata confe-
renza stampa, punta «a ricono-
scere i diritti di prostitute e
gigolò e a limitare il fenome-
no delle tratte». «Mi auguro -
spiega Alessandra Mussolini -
che non ci siano impedimenti
come quando intervenni a fa-
vore della diagnosi pre-im-
pianto. Gli ultracattolici fac-
ciano un passo indietro», ag-
giunge la parlamentare facen-
do riferimento al collega del
Ncd Carlo Giovanardi.

In sala era presente anche
Efe Bal, transessuale turca
nota per aver ricevuto una
cartella esattoriale di 500mila
euro da Equitalia per non
aver potuto giustificare il suo
reddito: «Voglio essere utile
al mio secondo Paese. - affer-
ma - Renzi dice che vuole fare
le riforme: bene, faccia qual-
cosa per 40-50 mila persone

che lavorano, cosa che per
qualcuno sarà anche schifosa,
ma pur sempre lavorano. In
Germania dalla prostituzione
guadagnano 6 miliardi di euro
che in Italia potremmo utiliz-
zare contro la crisi».

Il ddl è formato da sette
articoli. Due, in particolare,
rischiano di creare forti pole-

miche. Il terzo deroga agli
«enti locali» la possibilità di
individuare luoghi pubblici
nei quali è consentito l'eserci-
zio della prostituzione. Il setti-
mo, invece, punta ad introdur-
re «venti ore di educazione
sessuale nelle scuole seconda-
rie».

«È una proposta fuori dal
mondo che, tra l'altro, va con-
tro la risoluzione del Parla-
mento Europeo che la scorsa
settimana ha giudicato un di-
sastro i modelli di liberalizza-
zione della prostituzione
dell'Olanda e della Germania.
Oltre alle povere ragazze co-
strette ad esercitare in strada,
avremmo anche quelle sfrutta-
te nelle case. È una follia».
Carlo Giovanardi boccia il ddl
ricordando che il Parlamento
europeo ha invitato i paesi
dell'Ue a seguire l'esempio di
Svezia, Francia, Norvegia e
Islanda dove la prostituzione
è vietata in qualsiasi forma.

Sull’argomento interviene
anche il senatore Massimo
Bitonci della Lega. «Il Pd ha
fatto chiacchiere da strada e
da lampione, se invece voglia-
mo i fatti allora c'è il nostro
referendum per legalizzare la
prostituzione e abolire la leg-
ge Merlin. Se il Pd fa sul serio,
e non inutile propaganda, allo-
ra firmi il nostro quesito».
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ROMA Disegno di legge presentato dalle senatrici Pd e appoggiato anche dalla forzista Mussolini

Prostitute con patentino e partita Iva
Agli enti locali la possibilità di individuare luoghi pubblici ove sia consentito esercitare l’attività

LUCCIOLE
La proposta
vuole togliere
le donne
dalle strade
e favorire
la pratica
della
prostituzione
nelle case

SETTE ESPERTI
Nominato il Comitato
per il metodo Stamina
Il ministro della Salute, Beatrice
Lorenzin, in esecuzione dell'ordinan-
za del Tar del Lazio, ha firmato il
decreto di nomina del Comitato scien-
tifico per la sperimentazione del co-
siddetto metodo Stamina. Il presiden-
te è Michele Baccarani, dell'Azienza
Ospedaliero-Universitaria di Bolo-
gna. Il comitato di sette esperti è
completato da Mario Boccadoro, Giu-
seppe Leone, Ana Cumano, Curt R.
Freed, Moustapha Kassem, e Sally
Temple.

DOPO I CROLLI
Pompei, subito due milioni
per la manutenzione
Subito interventi di urgenza per ripri-
stinare i muri crollati e mettere in
sicurezza quelli più a rischio. Ma
soprattutto 2 milioni di euro sbloccati
dai fondi della Soprintendenza per
garantire la manutenzione ordinaria,
il problema più grande di Pompei. La
decisione è venuta dal ministro Dario
Franceschini che ha riunito una task
force. E la Ue invita l'Italia «a pren-
dersi cura del sito».

ATTUALITÀ12 PG Mercoledì 5 marzo 2014

   

gianfranco
Evidenziato

gianfranco
Evidenziato

gianfranco
Evidenziato

gianfranco
Casella di testo




